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Clinton cerca di rimediare 
allo scatto di nervi in diretta tv 
Convoca a sorpresa i giornalisti 
e difende con energia le sue scelte 

nel Mondo Mercoledì 
16 Hiiitf'io 1903 

Rivendica risultati inattesi 
nella lotta alla disoccupazione 
e l'aperto sostegno a Eltsin 
«Do fastidio a interessi consolidati» 

Bill fa gli occhi dolci alla stampa 
«Guardate bene, sono il presidente Usa più dedsionista» 
«Indeciso io? Ma se ho fatto più cose di tutti i miei 
predecessori...». Clinton difende energicamente la 
sua presidenza in una conferenza stampa a sorpre
sa, convocata poche ore dopo che, con le lacrime 
agli occhi, quasi sul punto di scoppiare in singhioz
zi, ne aveva bruscamente troncata un'altra, reagen
do malissimo ad una domanda sui suoi zig-zag e le 
sue indecisioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND QINZBERG 

• • NEW VORK. «La mia 6 la 
presidenza più decisionista 
che l'America ha avuto da 
molto tempo a questa parte» è 
sbottato ieri un Clinton osten
tatamente sicuro e su di giri. In 
una conferenza stampa con
vocata a sorpresa, per rimedia
re all'immagine che il giorno 
prima tutti gli americani aveva
no visto in tv, di un presidente 

" sull'orlo del collasso nervoso. 
sul punto di piangere, con Ta
na di uno che se appena appe
na gli arriva un'altra bastonata 
molla tutto e se ne va dalla Ca
sa Bianca sbattendo la porta. 
Sorrisi e battute, atteggiamen
to scoppiettante per far dimen
ticare un magone galattico in 
diretta tv, quasi da bambino 
che sta per scoppiare in sin-
ghozzi perché lo nmproverano 
di aver rubato la marmellata, 
proprio la volta in cui pensava 
di meritare un premio per es
sersi comportato bene. • 

Gli occhi lucidi gli erano già 
venuti alla fine dell'intervento 
in cui la sua nominata per la 
Corte suprema, il giudice Ruth 
Ginsburg, aveva parlato della 
mamma persa da giovane, e 
aveva tirato fuori una foto in 
bianco e nero di una sua nipo-

tina accanto a Hillary il giorno 
in cui la First Lady visitava il 
suo asilo a New York, dicendo: 
•lo Hillary non l'ho mai incon
trata, ma c'è una persona clic 
mi 6 vicina che la conosce», 
con l'evidente intento di preve
nire insinuazioni sull'origine 
della sua candidatura. 

Poi era successo qualcosa 
che aveva lasciato tutti stupe
fatti. Il giornalista dell Abc, Brit 
Hume, gli aveva fatto la prima 
domanda, chiedendogli di 
spiegare i suoi «zig-zag nel pro
cesso delle decisioni»: «Mi 
chiedo se lei può farci la corte
sia di disigannarci ("disabu-
se") sulle impressioni che pos
siamo avere a proposito», gli 
aveva detto. Suscitando una 
reazione violentissima, senza 
precedenti nei rapporti tra un 
presidente Usa e la stampa. «È 
da parecchio che ho abbando
nato la speranza di potervi "di
singannare" dal vedere mano
vre politiche in ogni decisione 
di mento. Come vi permettete 
di farmi una domanda del ge
nere in un momento come 
questo, dopo quel che avete 
sentito dalla signora Gin
sburg?», era esploso, troncan
do sul nascere la conferenza 

stampa e lasciando il microfo
no con un "Goodbye", arrive
derci». 

Poco c'era mancato che 
scoppiasse a quel punto in sin
ghiozzi. Per interminabili mi
nuti le telecamere avevano in
quadrato un volto da bambino 
offeso, col broncio e i lacnmo-
ni. I politologi si erano fatti in 
quattro a discettare sul se'fosse 
una crisi nervosa o una sce
neggiata studiata per mettersi 
nei panni della «vittima» di una 
slampa insensibile e cattiva. 1 
suoi portavoce si erano percpi-
tati a chiarire che non era stato 
lui a troncare la conferenza 
stampa ma il fatto che senatori 
e dignitari in prima fila si erano 
alzati ad applaudirlo. 

Ma come, il ,giomo prima, 
domenica, aveva invitato la 
stampa accreditata ad un pic
nic sul prato della Casa Bianca 
per «fare la pace», con il nuovo 
direttore delle comunicazioni, 
Mark Gearan, e quello uscente 
George Stcphanopoulos, al 
piano ad accompagnare Dee 
Dee Myers in una parodia sulle 
note di «Margaritaville» le cui 
parole suonavano: «Non sap
piamo il perche/ i rapporti era
no gelidi/spero che ci vogliate 
bene, so che noi vi vogliamo 
bene/ e poi c'è sua figlia/ è 
andato a chiamarla/ cosi ri
sponderà lei quando noi non 
ce la facciamo». E poche ore 
dopo quasi li prende a schiaf
foni? 

Ieri Clinton in persona ha 
sciolto il dilemma ripresentan
dosi con il sorriso sulle labbra 
dinanzi ai giornalisti, rivolgen
dosi al giornalista che aveva 
cosi pesantamentc maltrattato 
poche ore prima: «Credo di do

vere a Brit una seconda do
manda. Sapete, quello che mi 
fa davvero arrabbiare è che lui 
ha avuto una luna di miele ed 
io no» (Bri' Hume effettiva
mente è fresco sposo, la «luna 
di miele» è il periodo di tergia 
inziiale tra i neo-presidenti Usa 
e i media che Clinton lamenta 
di non aver mai goduto). 1 la
crimoni erano solo crisi di ner
vi, non manovra machiavelli
ca. 

«Ma scusate, cosa avreste ri
sposto se lo scorso Natale 
qualcuno vi avesse detto che a 
giugno avremmo avuto, per la 
prima volta da un anno e mez
zo a questa parte, un tasso di 
disoccupazione al di sotto del 
7%, 755.000 nuovi posti di lavo
ro, un record al ribasso dei las
si d'interesse nell'ultimo ven
tennio, che gli Usa sarebbero 
stati alla guida di uno sforzo 
globale per sostenere Eltsin. 
firmare il Trattato sullla Diver
sità Biologica, avrebbe fatto 
passare provvedimenti come 
l'acquisizione del diritto di vo
to con la patente, fatto passare 
in Congresso un bilancio con 
decisioni più difficili di quello 
di Reagan?», ha contrattaccato. 
Magari Clinton ha strafatto un 
attimino rivendicando che la 
sua è una presidenza più deci
sionista di tutte quelle che 
l'hanno preceduta. («Non use
rei la parola decisionismo per 
caratterizzare questa Casa 
Bianca», gli ha replicato causti
co il capo dell'opposizione re
pubblicana Bob Dole). Ma ha 
segnato un punto nel notare 
che viene attaccato «più per le 
cose che faccio, che danno fa
stidio ad interessi consolidati, 
che perquelleche non faccio». 

Il botta e risposta 
«In Bosnia e Somalia 
non ho sbagliato» 

NOSTRO SERVIZIO 

tm Ecco i punti essenziali 
del botta e risposta tra Clin
ton e i giornalisti. 
BOSNIA. 
Giornalista: C'è la sensa
zione che lei abbia tenten
nato sulla Bosnia... 
Clinton: No. Lasciate che vi 
dica qualcosa, lo sulla Bo
snia ho preso una decisione. 
Ma sono le Nazioni unite a 
controllare quel che succe
de in Bosnia, lo non posso 
togliere . unilateralmente 
l'embargo sulle armi ai mus
sulmani. Non sono stato io a 
cambiare idea. Sono stati i 
nostri alleati a decidere che 
non erano pronti in questo 
momento ad andare cosi 
avanti. Mi hanno detto di 
aspettare e che loro non ci 
stavano. Non sono stato io a 
cambiare idea. 
ECONOMIA. 
Clinton: Come fate a dire 
che sono indeciso sull'eco
nomia? È una dozzina di an
ni che nessun bilancio pre
sentato dal presidente viene 

preso sul serio. Tre quarti 
dei repubblicani alla Came
ra avevano votato contro 
l'ultimo bilancio di Bush. E 
io ho presentato un bilancio 
che per la prima volta è pas
sato da 17 anni a questa par
te e stiamo battagliando per 
mantenere queste dure de
cisioni. Ma come si fa a dire 
che sono indeciso? Questa è 
la presidenza più decisioni
sta che ci sia stata da molto 
tempo a questa parte. E po
trei aggiungere che tutti gli 
attacchi vengono per le de
cisioni che no preso, non 
perquelleche non ho preso. 
SOMALIA. 
Giornalista. In Somalia ci 
sono civili che hanno perso 
la vitae. Ci può' dire cosa ne 
pensa? Per quanto tempo 
continueremo a bombarda
re? 
Clinton: lo ritengo che l'a
zione fosse una risposta 
adeguata a quel che era suc
cesso, all'imboscata e al 
massacro dei Caschi blu pa
kistani. Su questo non ci pio

li Clinton con Ruth Bader Ginsburg, la giudice designata dal presidente ad occupare il posto vacante alla Corte Suprema 

ve. L'azione era disegnata a 
minimizzare, nella misura 
del possibile, danni o vittime 
tra i civili. C'è qualche dub
bio su quel che è poi succes
so coi pachistani. Nel senso 
che loro affermano che an
che la prima volta che erano 
caduti nell'imboscata erano 
stati attaccati da armati che 
si facevano scudo di donne 
e bambini. Tocca all'Onu 
andare a fondo nella vicen
da. Mi attendo che assua-
mano tutte le misure neces
sarie per garantire che le 
truppe di pace dell'Onu non 
accusino ferimenti o ucci
sioni a gente innocente. Ma 

questo è compito dell'Onu. 
non degli Stati Uniti. 
MACEDONIA 
Giornalista: Quanto ri
schiano i soldati che lei 
manda in Macedonia, come 
reagiremo se vengono attac
cati? 
Clinton: Abbiamo fatto ca
pire chiaro e tondo che se i 
Caschi blu vengono attacca
ti in Bosnia reagiremo. E ov
viamente proteggeremo i 
nostri soldati. 
ABORTO 
Giornalista: Tornando al 
giudice Ginsburg, lei si sente 
a suo agio sulla sorte della 
Roe versus Wade la decisio

ne della Crte suprema che 
aveva sancito il diritto di 
scelta della donna sull'abor
to'' 
Clinton: La signora Gin
sburg è chiaramente per la 
liberta' di scelta, nel senso 
che ritiene che il governo 
non debba decidere per 
conto delle donne... Lei ha 
suggerito alternative molto 
interessanti, su cui non ne
cessariamente sono d'ac
cordo (alla formulazione di 
quella storica sentenza), ma 
non c'è alcuna indicazione 
che non sia in favore della 
scelta, e per me questo è 
quel che conta. 

EGOR GAJDAR 
ex premier della Federazione russa 

«Non si possono chiudere gli occhi e non vedere la 
Russia». L'ex premier Egor Gajdar, uno degli attuali 
consiglieri speciali de! presidente Eltsin, assicura 
che l'Occidente può aver fiducia su Mosca. La stabi
lizzazione ci sarà. «Abbiamo eliminato le file, vi 
sembra poco?». Il «blocco» dei riformatori contro il 
«blocco dei comunisti-nazionalisti. «Non sarò l'ere
de di Eltsin, da noi difficile fare programmi». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SERGIO SEROI 

• I MOSCA. Dal suo ufficio al 
terzo piano dell'ex ministero 
dei mezzi di automazione e 
dei sistemi di comando, Egor 
Gajdar non ha mai smesso di 
occuparsi delle sorti della Rus
sia. È stato il premier più giova
ne (classe 1956) e la mente 
della «terapia shock» per rifor
mare l'economia attraverso la 
liberalizzazione dei prezzi il 2 
gennaio del 1992. È stato loda
to, è stato odiato. Ma la sua ri
forma, pur tra oscillazioni, è ri
masta in piedi. Ora Gajdar è 
uno dei massim i consiglieri del 
presidente Eltsin e uno dei lea
der della squadra di riformato
ri. Insomma, una delle teste 
pensanti. Ecco le sue valuta
zioni sull'attuale fase politica 
ed economica della Russia. 

Cominciamo dalla riforma 
economica. SI ha come l'im
pressione che esistano due 
anime nel governo del suo 
successore Cernomyrdln. Se 
è vero, come si rinette sul
l'andamento della riforma? 

Ogni governo incaricato della 
riforma economica in linea di 
principio è diviso. Non credo 
che possa esservi un governo 
in cui esista unacompleta con
cordia tra il ministero delle ti-
nanze e i dicasteri di spesa. 
Dobbiamo riconoscere one
stamente che le divergenze al
l'interno del governo verso l'i
nizio del'93 si sono notevol
mente inasprite a causa della 
strategia della privatizzazione 
e della politica finanziaria. Al
cune divergenze si sono rifles
se sulle decisioni contradditto
rie prese dal governo tra lo 
scorso dicembre e maggio di 
quest'anno. Il risultato è che il 
cambiamento radicale del cor
so economico non è avvenuto. 

L'Occidente può fidarsi del
la Russia al cospetto di una 
situazione non stabile, non 
ancora definita? 

Non mi sctiibra che vi sia altra 
via d'uscita oltre a quella di do
ver avere a che fare con la Rus

sia, una grande nazione che 
rappresenta un serio fattore di 
stabilità internazionale. No, 
non si possono chiudere gli 
occhi sulla Russia. La situazio
ne è incomparabilmente più 
stabile e governabile rispetto 
all'autunno del '91 quando, 
dopo il putch di agosto, l'Unio
ne sovietica si sfasciò. Nessuno 
di noi, allora, poteva sapere 
come si sarebbe sviluppata la 
situazione socio-economica, 
chi aviebbe ottenuto il control
lo degli armamenti nucleari, se 
saremmo stati coinvolti in una 
guerra civile su vasta scala. 
Erano dei pericoli del tutto rea
li. 

A che punto sta la riforma 
economica? E già Irreversi
bile? 

Ci troviamo in uno stato di alto 
equilibrio inflazionistico e di 
un proseguimento del proces
so di cambiamenti strutturali 
abbastanza rapidi. L'apice del
la caduta della produzione è 
stato nell'agosto del '92. A par
tire dal successivo mese di set
tembre il volume della produ
zione è praticamente rimasto 
stabile mentre sono in atto dei 
cambiamenti strutturali non in
differenti. A cominciare dai ta
gli all'industria bellica. Poi, è in 
grave crisi l'industria leggera 
che ha perduto le fonti di ap
provvigionamento di materie 
prime. Il processo più impor
tante è la privatizzazione, il co
stituirsi di una nuova struttura 
della proprietà. Il maggior ri
schio, però, è senza dubbio 
rappresentato dall'alta infla
zione. Siamo riusciti a far spo
stare i tempi di inflazione setti
manali dal cinque al quattro 
per cento. Il nostro compito è 
non permettere il ripetersi di 
una seconda ondata di infla
zione. 

Qua! è, In questo momento, 
U suo rapporto con li gover
no? 

Di sicuro non sono il secondo 
premier. Do consigli quando i! 

Uno dei paladini della riforma economica fa il punto sull'economia e la battaglia politica all'ombra del Cremlino ; 

«I russi non fanno più file. Vi par poco?» 
Egor Gajdar, 
oggi tra i più 
stretti 
collaboratori di 
Boris Eltsin 

potenti, possiede una forte ba
se come quella garantita dai 
sindacati ufficiali, fa ricorso a 
slogan populisti irresponsabili 
e ad una miscela ideologica 
pericolosa composta di un na
zionalismo radicale di stampo 
fascista edi impostazioni tradi
zionali comuniste. 

Qual è la vera base sociale 
del vostro movimento? A chi 
vi rivolgete? 

In primo luogo, a quegli strati 
della popolazione che hanno 
tradizionalmente sostenuto le 
riforme: gli strati istruiti e quali
ficati, i giovani pittosto che gli 
anziani, la popolazione urba
na e non quella rurale. Si capi
sce che il lavoro va indirizzato 
anche verso altri strati. 

Slete disponibili ad un com
promesso sui poteri da asse
gnare al presidente nella 
nuova Costituzione? 

Un compromesso non solo è 
possibile ma necessario. E lo 
stesso andamento dell'assem
blea costituzionale dice che 

presidente me li chiede. Do 
consigli ai miei amici e colle
ghi del governo ma non mi 
permetto di interferire. 

DI chi sarà la Russia quando 
finirà la fase di privatizzazlo 
ne? 

Della Russia. Troppo grande 6 
il nostro paese perchè qualcu
no possa comprarlo. In Russia, 
nei confronti degli investimenti 
stranieri c'è molto meno xeno
fobia di quanto ve ne sia tra i 
nostri i nostri amici dell'Est eu
ropeo. E ciò è dovuto al fatto 
che siamo un paese grande e 
non abbiamo la sensazione di 
poterci trovare sotto la domi
nazione economica di questo 
o quell'altra nazione. 

È arrivato il tempo di creare 
il partito del presidente? 

Non si tratta di un partito. Il 
processo di formazione dei 
partiti nel nostro paesi, sarà 

difficile e lungo a causa di una 
forte allergìa verso il concetto 
stesso di partito. Noi siamo in
teressati a far crescere gradual
mente delle strutture politiche 
che, poi, con l'andare del tem
po si trasformeranno in qual
cosa di più stabile. 

Cosa proponete? 
Proponiamo a quelle forze del
la Russia che si dichiarano a 
favore di uno sviluppo demo
cratico del mercato civilizzato 
di cominciare un lavoro per la 
formazione di un'organizza
zione politica che sia in grado 
di presentare i propri candidali 
alle prossime elezioni e di far 
fronte al blocco di comunisti e 
di radical-nazionalisti. 

Temete questo blocco? 
SI, senza alcun dubbio. Non 
penso affatto che la vittoria di 
questo blocco sia garantita ma 
dispone di organismi molto 

Azerbaigian 
Aliev il brezneviano 
eletto presidente 
del Parlamento 

• I MOSCA. Per l'Azerbaigian è giunta la resa dei conti. 
Mentre il colonnello nbellc Suret Guseinov avanza inarresta
bile verso Baku chiedendo le dimissioni del presidente della 
repubblica caucasica Abulfaz Elcibei. l'ex leader comunista 
Geidar Aliev è stato eletto stasera presidente del parlamen
to, tornando cosi al potere in un paese praticamente in pre
da alla guerra civile, anche se dalla regione contesa del Na-
gomi-Karabakh giungono finalmente dai «ribelli» armeni se
gnali di intesa. Guseinov - già comandante delle truppe aze
re nel Nagorni- Karabakh, e dimesso dalla sua canea per le 
sconfitte subite dagli armeni nel territorio contestato dalle 
due nazionalità' - è ormai a soli cento chilometri da Baku, 
nella sua vittoriosa marcia verso la capitale iniziala dopo i 
fatti di sangue di Ghiand/h. in questa città (ex Kirovabad, la 
seconda dell'Azerbaigian) il <1 giugno vi erano stati scontri 
tra le forze governative e le unità legate a Guseinov. Almeno 
70 persone (ma 250 secondo altre fonti) era rimaste uccise. 
In questo conlesto Elchibei ha chiesto l'intervento pacifica
tore di Aliev. L'ex esponente del politburò brezhneviano è 
dal 1990 presidente del Nakhicevan, una regione azera cir
condata da insediamenti armeni, carica alla quale fu eletto 
con il 95% dei voti. 

questo compromesso ci sarà. 
S'è avuta l'impressione che, 
rispetto all'inizio, la squa
dra del presidente sia stata 
costretta a modificare le po
sizioni... 

Direi in un altro modo Siamo 
andati all'assemblea con una 
posizione aperta, nient'affatto 
per imporre il nostro progetto. 
Neanch'io metterei la firma 
sotto tutte le tesi presenti nel 
progetto presidenziale. Perchè 
in questo paese non posso mai 
essere garantito che il presi
dente, sia una persona di cui 
condividere sempre le convin
zioni... 

Qual è la cosa più importan
te che avete realizzato? 

La cosa più importante al livel
lo di vita quotidiana? Non ci 
sono più file. Ve le ricordate le 
file? Erano la sostanza della vi
ta sociale. Non sto qui a spie
gare cosa abbiano significato 
le file, che cosa voleva dire 
prendere il treno da Ryazan' 
per Mosca, due volte alla setti
mana per rifornirsi. 

Qual è stato il prezzo che il 
paese ha pagato? 

Una forte crescita della diffe
renziazione dei redditi. Il taglio 
delle spese belliche, invece, 
era un fatto dovuto e non pen
so che possiamo vantarlo co
me un successo. Non si poteva 
continuare ad essere il paese 
che costruiva più carri armati 
di tutti nel mondo. 

È valsa la pena creare una 
siffatta disparità? 

Penso che fosse inevitabile. Al
la fine degli anni 80 nel siste
ma dell'economia distributiva 
si era giunti in un vicolo cieco. 
Tutte le energie si erano stac
cate dalla produzione e si era
no concentrate verso l'unico 
obiettivo: trovare qualcosa nel
le file. Ma una società, un pae
se non può vivere cosi. 

Quanto è reale il rischio di 
una disgregazione del pae
se? 

Non lo reputo allo. 
Ha sentito o percepito simili 
umori all'assemblea costitu
zionale che si svolge in que
sti giorni? 

È un problema in cui ci imbat
tiamo dal 1991. Lo sfascio del-
l'Urssci ha lascialo con organi
smi mssi estremamente deboli 
v limitatamente legittimi. Ad 
esempio, alla fine del 1991 
ogni conversazione con qua

lunque repubblica autonoma 
cominciava cosi: -O ci date su
bito enormi pnvilegi oppure 
usciamo dalla Federazione 
russa». Oggi, tenendo conto 
che la situazione è ancora in
determinata, tutto questo in 
grande misura non c'è più. 
Nella stragrande maggioranza 
delle regioni - ed è il sentimen
to dominante all'assemblea -
prevale il desiderio dell'unità e 
del mantenimento della Rus
sia. 

Come potrebbe rispondere 
ad una battuta da viaggiato
re di autobus: una volta il 
pane costava 15 copechi e 
adesso non meno di 70 ru
bli? 

Molto semplicemente- guarda
te i nostri vicini in Ucraina 

Che cosa significa? 
Tutti sanno come il governo 
ucraino abbia cercato di con
durre una colitica fondamen-
talmenle diversa, di conserva
re il controllo st. itale in econo
mia Come risultalo si è creata 

una situazione incommensu
rabilmente pcggioa* della Rus
sia. 

Lei sarà il successore di Elt
sin? 

No-ooo, perchè mai7 

Lei è giovane, qual è il suo 
futuro politico? 

Non coltivo progett' politici 
lanlo più che sarebbe insensa
to nel nostro paese. 

Ma qualche piano a medio 
termine...? 

Ho un compito a breve sca
denza, quello di ottenere che i 
riformatori non perdano le 
prossime elezioni. Ne sarei 
mortificato perchè ciò mette
rebbe in pencolo molto di 
quello che abbiamo sinora fat
to. 

Non si candiderà neppure e 
deputato? 

Non ci penso. Sosterrò il bloc
co che si batte per una politica 
che credo giusta. Candidarmi 
non voglio. No. per carità' 

COMUNE 
DI ROSIGNANO MARITTIMO 

Avviso di gare esperite 

Ai sensi dell'art. 20 della L. 55/90 si rende noto 
che le seguenti gare: 1) Fornitura di tutti i prodotti 
medicinali per le farmacie C.li per gli anni 93/94; 
2) Installazione impianti tecnici al Castello Pasqui-
ni di Castiglioncello; 3) Adeguamento alle norme 
di sicurezza negli impianti sportivi del campo di 
calcio dì Rosignano S., sono state regolarmente 
aggiudicate. 
Per conoscere i nominativi delle ditte invitate, par
tecipanti e aggiudicatrici degli appalti nonché per i 
relativi importi di aggiudicazione, si rimanda agli 
avvisi integrali pubblicati all'albo pretorio di questo 
Comune, sulla G.U.R.I. e sul B.U.R.T. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Carlo Paolini) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Il Comune di Massa Lombarda (Ra) indirà una 
licitazione privata con offerte solo in ribasso per la 
fornitura pasti servizi comunali. 
Durata dell'appalto anni tre. 
Valore presunto: L 851.648.800. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
entro giorni 15 dalla data odierna. 

IL SINDACO 
Radames Franzaroli 

fr •* 


